
SAN  

PIETRO REGALADO,  

SACERDOTE  
13 maggio  

 
Nacque nel 1390 a Valladolid (Spagna) da una nobile fami-
glia di stirpe ebraica. Ben presto rimase orfano di padre ed 
all’età di tredici anni la madre gli concesse di entrare nel 
convento dei Frati Minori della sua città natale. Fu conqui-
stato dagli ideali di Pietro da Villacreces, impegnato a rista-
bilire nella penisola iberica l’osservanza originaria della 
regola francescana. Visse in condizioni di penitenza e di 
povertà estrema, ma divennero proverbiali la sua cura per i 
fratelli bisognosi ed il suo amore per i malati. Il santo fu 
favorito del dono delle lacrime che versava a torrenti spe-
cialmente durante la messa. Più volte i frati lo videro cir-
condato da una nuvola splendente, sollevato da terra e coro-
nato di fiamme. Parecchi miracoli compì sulle rive del Due-
ro. Spirò nel convento dei Recolletti di Auguile il 30 marzo 1456. Non tardarono a verificarsi numerosi 
miracoli sulla sua tomba e trentasei anni dopo il suo corpo fu ritrovato incorrotto. Innocenzo XI approvò il 
culto il 17 agosto 1683; Benedetto XIV lo canonizzò il 29 giugno 1746. [Memoria liturgica ufficiale: 30 
marzo].  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                           Sal 37 (36), 30-31 
 

La bocca del giusto medita la sapienza  
e la sua lingua esprime il diritto;  
la legge del suo Dio è nel suo cuore:  
i suoi passi non vacilleranno. (T. P. Alleluia)   
 
COLLETTA  
 

Dio, Padre onnipotente,  
che hai concesso al tuo servo Pietro Regalado, mortificato nel corpo,  
il dono della contemplazione,  
concedi a noi, per sua intercessione,  
la gioia di contemplarti eternamente.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, questi doni che, come tuoi servi,  
presentiamo sul tuo altare per celebrare la festa di san Pietro  
e concedi a noi che, liberi dagli affanni e dagli egoismi del mondo,  
diventiamo ricchi di te, unico bene.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                             Cfr. Mt 24, 46-47  
 

Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà vigilante;  
davvero io vi dico, lo metterà a capo di tutti i suoi beni. (T. P. Alleluia)  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Rinvigoriti con il pane di vita e con il calice della salvezza  
ti preghiamo, Signore, sull’esempio di san Pietro,  
di concederci di servirti con dedizione assoluta  
e di prodigarci con carità instancabile per il bene dei fratelli.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


